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Le;, violenze e gli arbitrii, per quanto si 
vogliana- coonestare, col diritto di legittima 
clifesaysegnano senipre-la mancaviza, in chi 
li adoprftt dì buoni, argomenti a' tutela delle 
proprie^ragioni Non è ooncnlcando io libertà 
daU.o-StalulO' lioonosoiiite, che un governo 
potrà,;ialla Uitiga, mantener l'ordine o ser­
bare itì«*o!unii le istituzioni. Non è impedendo 
il naturale'é ppogressivo , svot|;imento delle 
idee,-soffocando' le discussioni, che siasi mai 
ottenuto, dalla parte della maggioranza dei 
cittadini, la condanna a ptiofì delle idee, e 
degli nomini che se ne fanno apostoli, Gli è 
solo'eòi-lasciarle liberamonte discutere che 
si' potrà oono.scere di quelle idee la rettitu­
dine 6 la fallacia. 
• Questi pensieri nella mente ci tenzonano 
dacché ebbimo notizia de! modo con cui" una 
privata riunione! in luogo piivato e chiuso, 
'fu, a-'forza e con mauifpsta violazione di do­
micilio, disciolta, domeiilfia a Ravenna, dalla 
autorità di P. S. E j)erchè ? Perchè la riu­
nione era un Congresso di Socialisti. 

E qui ci corro obblif̂ o di dichiarare, una 
vòlta per sempre, che non intendiamo levarci 
a, paladini del socialismo. Non ci fanno per­
suasi le teorie di quella scuola. Né in questo 
posto (lei nostro giornale potrebbe trovar 
Cam, 0 una discussione in proposito. Ma ci 
preme di metter sull'avviso il lettore contro 
ÀQ prevedìbili insinuazioni dì qualche nostro 
avversario politico. E con ciò, chiuw.'i, la pa­
rentesi, ritorniamo all'argomento. 

Allorquando un potere esecutivo, calpe­
stando le leggi fondamentali dello Stato, si 
permette di ricorrere ad arbitrarie raisurfl, 
per menomare ad alcuni cittadini l'esercizio 
di un diritto, i solili difensori dell'ordine vi 
gridano a squarciagola : « Salus reipuUfcae 
suprema leso esto » e non s'avvedono i pove­
rini che implicitamente confessano, in tal 
•modo, esistere suprèmo un pericolo per gli 
ordini' costituiti. Oh 1 ingenuità della paura ! 
E non s'avvedono che quei cittadini, ai quali 
fa.tolto di liberamente, apertamente, legal­
mente congregarsi, s'aduneranno in segreto 
oonoiliabolo, (ed è precisamente ciò avve­
nuto,) e. che l'associazione, operante alla luce 
dei soler diventerà setta per agir nelle te­
nebre ;,>cho'le'idee soffocate, compresse dal­
l'arbitrio,, aequisteraui^p for^a e ore4QBM'.t'",a 
le moltitudini illuse, perchè appunto sjyjà 
impossibile discuterle e dimostrarne gli er­
rori; che gli apostoli, ì banditori persegui­
tati avran dalla persecuzione stessa la veste 
dei.martiri; che, infine,.abusando, come s'a­
busa, di precauzioni, diffidando, come si dif­
fida, 4ei, cittadini, mostrandosi paurosi d'ogni 
piover .4i, foglia si compromette realmente la 
sicurezza interna dello St^Jo. Qh ! i troppo 
zelanti s^ervitori non s'ayyiedono dunque, che 
risicano di essere i soli e, veri traditori? 
Li.bQrt4;l libeità! copae sei mal compresa! 

DALLA CAPITALE 
(Ifostra oorrispondeaza particolare) 

f l u m a » 7 agosto. 
(C. M.) Non c'è cuore d'italiano che non 

palpili di nobile orgoglio, legittima soddi­
sfazione, di alto entusiasmo leggendo quanto 
seppe compiere di umanitario, di santo, di 
prodigioso r esercito nostro nel recente di­
sastro di Casamicciola, Forio e Lacco Ameno. 

Se molte ̂ .vittime: furono;strappate, all'I, morte, 
lo.sldeTeiai..soldatì,''a questi gloriosi martiri 
dal doveroj alla loro abnegazione, agli ardi­
menti, al quasi folle disprezzo della vita> Li 
vedete voii,questi oi'oi i.ifnorati,, aggrapparsi 
sulle fumanti macerie, le mani- sanguinanti 
a contendere alia morta e.figli ed amiiui e 
fratelli? Non sanno che sia, il pericolo essi, 
gli eroi, ignorano la viltà, non conoscono che 

,il dOTflro ! Dove piomìba la-sventura, dpve 
passa il doloro, dove scendo la morte,. D,qi 

.ti;oviamo ì nostri, animosi soldati primi sulla 
breccia »idifenderci,,&,proteggerci, a salvarci, 
oggi zappatoni, domani suore di carità, qui 
pompieri, là marinai, eroi sempre, eroi dap­
pertutto. Inondazioni, sommosse,, incendi,,co­
lèra, terremoti, ilisastri, flagelli; i soldati 
nostri si trpyap.o., do,vuniq|<̂ (̂ -, €̂- d,0Tunque la 
loro presenza pòrta la speranza, il coraggio, 
la gioia, la carità, la tranquillità.... Eppure, 
maig.rado tutto .ciò,, ci; sonò' s<«tt. giornali 
che hanno criticato, quasi biasimato la loro 
opera prestata con tatto intelletto d'amore 
nel recente disastro di Casamicciola t-Vili I ! 

*• *, 
Cessato Io sgomento dei primi giorni, e 

calmati alquanto gli aqimi, uii generale sen-
limento di compassióne eccita gli animi ai 
più "generosi slanci di carità. Governo, co­
muni, provinole, è privati rispondono all'ap­
pello; si formano comitati, si raccolgono 
somme, si aprono sottoscrizioni, si prpg|et-
tano spettacoli di beneficenza, hi una'parbl'a 
italiani e stranieri si stendono la màn,o e si 
sentono fratelli nell* ora dei dolore, Dóve î ou 
!ia fatto eco la sventura di Casamicciola? 
Anche a Udine, rilevo dai giornali,,il l̂ Iuni-
cipio ha puJDblicinlo un manifestò, inyi.t̂ .ijfì'a'.i 
cittadini a metter mano alla bors^. Il Jlun,̂ -
cipio vostro non poteva mostrarsi pi,{̂ , mu-
niflcentò, che imavicanf^Qsi di rap,c.ogjie,rft Ip 
offerte altrui, e. di spe.dire i\:riCflì?atQ'{tì,^\\v!}t^ 
quel ricavato). {(1 Comitato di idapoìi.' {̂ .asciar 
temi dire esser vergognoso che ii ÌtI|!jipi!Ìcjipìp 
di una città,, generosa fra le gener,p,?e; rjip--
presenti così .sc5Q .̂rettŝ pl,ê t̂ , i, siiòi àroj^inir 
strati ŝ e davapU up. ii^paepso disag,i,,r<j,. 'qqfne 
quello di Oasaoiic.cio.la, non abbia. d§itQ 1' 8,r 
sempio, d.el soccorso votando per i}i prJiî o 
una somma conveo ,̂eipte),d.ignito3a,,g€ipQrqaa:; 
,150» abulia, siaputo in quftsta. occasiona (jatiar 
parole,,pR se,pti|;e e tn^np.sgra.mmaiifisìfi. di 
quelle o.Qqtenute nel manifî sto d6l:, (...agasto. 

Noui so chi sia l'autore del.,, peregrino 
manifesto, so eh' egli è la prova più lampante 
della insipienza e. della gretteria del, vqatro 
Municipio,. Ancheiunu scolaretto, di ì. ginnar 
siale a'Tebbe saputo fare di meglio, senza 
ricorrere allo frasi stereotipe, ai luoghi co­
muni, alla reltorioa ausiliatrice. Si vedei che 
l'estensore del suUodato, e non abbastanza, 
rrjanifesto ppp, conosce il Si vis me fltìr:^, .4o-
lendiim est prUnum ipsi Ubi di O.rasio ,('), 

* * 
Come vi'scrissi nell'ultima misj qui si la­

vora con attività'febbrile p >M'raccogliere de-

(') Se la bellissima e indovinata idea del 
vostro collaboratore Fabris troverà favore 
tra voi, e il giornale unico letterario dovesse 
pubblicarsi, per l'amor di Dio, non vi dimen­
ticate dì supplicare l'estensore del sullòdato 
manifesto perchè vi favorisca qualche 
gemma letteraria. Quello dev' essere un 
uomo coi c...ordoni duri! E nel caso, man­
datemene qualche copia. Qui a Roma ci 
vengono tanti inglesi.... in cerca di cose 
rare ! ! 

naro.. in soccorsa.dei clanù^ggiati deli' ist>ia 
d'. Ischia, Le propoafc ;̂.floccaaff:da ogni; pàH î 
e. alcune pratiche e, di eentar; rLiìsoitÈi'.iOltre 
io.spettacolo,che si (i^oàval' ;PoUtaam&i do­
ve, carne vi aeriseli,. sat)à>,rappi;6àea!at0i il 

• Fatisi interpreti Cidtogni): Mafconle Ntiuaett!. 
oltre la. passeggiata:;cabcarri, che. si fà'joggi 
pec cuna: della Società ; dèi ihedupii oi^ra.' \'B 
recitp di beaefieen?,a'iòhe..ài! fecero, si fnnuî  
ei sifaranno, oltrei.ii^coticopti,. leiottaiiet.'le 
corse ecc. pare chéiSi'voglia'fan'unai-, ;̂ )n*iì>-
diosa : serenata ài Rinoio f illutninatOj. pari la 
circostanza a. !a<te elettrica. Si> iratior-abbe 
di nna grande, faptasia. inoslaaledirettairdal 
maestro dej conoectoi comunale. ^Laitafsa, .di 
ingresso 50 cent. Sana uu! modo móltOiiSpift-
cto per metter iasieme.tr.entai,: quaranta, mila 
li.e. , - . ..... . 

#,.* . ' • . . . 

Qu.alche notizipl,à.„'.p,ep.réi}8 ,stĴ ,,«,.,,̂ ojOj'a 
e ogg.i presied^r^ a.̂ ' ĉ onsi'fjliió,, di , ipi'ijiŝ tpj : 
dopo doinan.i u'̂ piifà î '.nùo.v'q îiiqt'n .̂le ìì'fyUio 
della demooeasìii,. .a'̂ gjjatitjiir̂ Vi,̂  M^'^^^^^^^l* 
e sarà diretto dai'sig.., .̂ ójp.cl e'.'PttijjaDo,,;,.»! 
8ig Cóccapieller quasi ògtiì giorno com'pjire 
ammanettato d^v^fiti.i,^^,qc!jci per risipoĵ tìiér'e 
degli antiqhi UpÌ9ll,i,8; ner sépti'rsi condannare; 
è stata pubblìòaia, l;i legge sul. prq^èUo 
del nuovo ediflziò. de.l.Karl^iheuto; io' cop^i-
zioni 1 gieniche.e àtfn'qsfériche, spnfteoceU^nti, 
nessun suicidio atìlié.,u,liii;flé'_4$ or,e,"̂ ì.'..,. èj.,... 
punto per oggi. "• , , _ . , ; . ' - , 

. n III ,0 ' i i l i " ! . I' m n I • 

(Nostra, <iO]fri?poi»^ îĵ a|B(»rjiC()J r̂̂ )),,'., 
¥>a«ii!<yyaì ÒXÌÈOSIÓ.-

. E.bbe luogo. i;a,ni)(io,9;atps ^ofigr^k^p.'.d^Ua 
Democrazia veneta oggi con'y'enuta à^^l^., |̂|ja 
del. Teatro di S.,Lnc!ia,, ,,, .•'•.'.'/' 

Óltrie cento furonq g,ìi ajJcpmiî .f̂ siĵ î t̂Jtipciî o 
parecchie !»otabvlil;V dej'.p^rtìtjì.;', ,,,•„'„,•;, 
"La presidon^.a tu,datà'ge'r"a09)3in'à|jl^^ 

deputati. Tivaroni, Teccliió, ,]3 î,̂ ei,',';a|rR ,̂v. 
%rin ij'i Padova, a||'aVv..Biapctiptù,jJJi]yfe)Vii5Sg, 
e.àU'avv. l'og^iana pufé d)' P d̂oyĵ .-,. ' 

Tutto procedette, con pruine',' ppKi^ 
con esattezza di vedu.te pplit'i^l^^,,'̂  

Paî 'fe sopra tutto'cfie.là naag^gcajiji^JiòsgB 
preqcc.u] ,̂ata dal desidèrio di îi(>,pM54 ,̂iji3|Bpr 
qî e ' djivisione fra l e . varie gr'aa,à îjD|gj,„î |̂  
Partilo; e si è voluto dap'e uùà pcoy î̂ 'cirpiiii 
che iî  PRmocràzia.,veneta'aa,r'à semjjr^ fifi9ÌW 
a pqrtare il suo cpntip^onto "per", '̂ ĵaî '̂̂ r̂ V^ 
l'azione concorde della 'd^p(Jpo,r^zia,"it8J|ij|jà» 
diretta ad ottenere quanto è possjibup secò,^do 
la maturità',dpi "tempi. '. .'.,'" 

La discussione è s '̂àta vivace,,«j(j:tJrĵ ;yoj,tie • 
erudita, sfiBRCQ cortftso e 8o'?!t(jjj.n({|,V,daÌ1p 
a.ffetto st'rapo'téiife' '?ill"̂ ', ' cai^sj^,, dî l';~"~P(![ijo;jp. 
Parécchi oratori acoentjàroiip allpi ìt^r^^niè^ 
delle riforme sociali'; e'! ì̂: ,yo,W'*l!^,''j?"'?P^ 
prima, che i bisóyni deHè,' .classi '0éj:fi^^ì^f^ 
sono in Cina a pensieri d.<?i!'»ja^gi9r!?ij''''..4f,i Partito. . . . . . . .... . - . . 

Notabi.le fra gli altri fu un di^cprsó dl..,u« 
oper.ajo socialista! tói;daole,n,o,a nébrdjS|re.{ii',*. 
per ora il aocie. Vi assicuro che- fei' merita 
un posto speciale.i>eir!ìkJìtsilt.p d0lls,pèmocpa:zià' 
veneta. Ei disse.che i siioi Gomp^gj^i. fjjpno 
anche tf^Cfere gli impeti àello, Ipf̂  f!i](l|[^a-
spirazióni per. .unit-fì. iu buoiia fede con il 
resto della .DeróòcVaaia, pu,rchè j^m^.st^.pro-
segua il suo camminò, senza opjfp̂  
altri partiti, purciiè essa si 'mostri 
veramente a quelle riforme sociali, che sono 

devota 



IL P O P 0 L Ó, 

raochiufé aeì programma, che si stava adot-
tanacfj-.- . , V .; •. ' ': 

A.tì|p''41 tìarlito- democratico federalista aveira^él'N!Ongré'sso utf.suo rapproseotanle.' 
,E qneiif.era l'avv. Bianchetti (U Treviso. La 
diichiara:ÉÌ0fl;8iv<3h'ei hà?iftìtto^aì proposito, noa 
trovò né aderenti né simpatie. I convenuti 
erano tutti unitaci a qualunque costo o molti 
fra assi portarono i segni dèi sacriflci fatti 
per la sacra idea, che ebbe apostoli tutti i 
nostri grandi, ch(3 ebbo soldati tutti i nòstri 

',iua,r,tiri« ,. . . . . . 
Fu alia Àtie ad unanimitA votata l'adesione 

cóJBpleta, .al, proéramnsa della Democrazia 
italiana quale fu formulato in lìologna nei 
giorai.5,.e.6 maggio-issa, e che già i vostri 
lettori conoscono, porche voi lo avole ripor­
tato nel vostro giornale; Messo dopo ciò a 
voti urv.disegno di organizzazione del par­
tito'nella Regione veneta fu adottalo come 
era proposto dal Comitato iniziatore e pro­
motore- del Congresso. Fu adottato, cioè, che 
le'associazioni democratiche delle singole Pro­
vincie nomitiino un Comitato provinciale; che 
i Comiiati provinciali j.sorti in detta maniera, 
uominino un Comitato regionale; e che questo 
Comitato regionale mandi i suoi rappresen­
tanti al Comitato Centrale. 

• Inquesta occasione un vostro amico ha 
parlato scalorosamentehte della necessità di 
aumentare 16 Associazioni politiche demoora-
tich6j-ed. ha-raccomandato ai più influenti 
del partito di ' non trascurar le campagne, 
dove'si può raccogliere «n elemento attivo 
e potente. Ricordò a questo riguardo il Co­
mitato democratico progressista dei comuni 
di Azzano,_ Chions, Fiume, Pasi&ao o Pra-
yisdoirriDÌ,jè disse'eome questo sodalizio si 
8.ik.;faJt'o- potente, benché modesiist'ìmo. Il 

..ricordò, fu salutato con generali applausi; e 
!ió'tni' coinpiàccio 'niotaro questo saluto àffet-
tiioso''délla Democrazia veneta all' umile Co­
mitato! . " ' , : ' . 

Idi si 'è jloìnandato perehòil nostro egregio 
Direttore' non sia venuto. Ho rispósto che 
lé'̂ eiriJosianXe non, glielo avevano permesso. 
•Ed'é.stato assai dplce per me il'vedere 

'con quanta' siDajpiatià si ricordava il suo nome. 
Vi' assicuro che la sua presenta èra special­
mente desiderata. 

Rappresentava però, la Associazione po­
litica popolare,di.U(|ine il prof. Callegari. Esso 

sièn'À '̂'Bèìd*'cfó V'ersi •^inalcùbà' 'parto- modi-sosttìn"iliiÉf-'tìotì''dov'ersi "iii' alcuna' parte-
ficare il programma della Democrazia italiana 
qualè^'èWstato 'formulato a Bologna'. Disse 
che quel decalogo poteva servire mirabilmente 
a guidare il nostro partito nella via sacra 
de' siioi'trionfi. Il suo discorso fu applandi-
tlssimo." ' • 

Notai in particolare la presenza del Diret-
"tòre'del'Tewjpb, Si. sperava cli'ei prendesse 
parte alla discius'siòne. lo.yece esso serbò.un 
tìerfétt'ò siieiiziò.' Si ailribùi questo a quelle 
tali'malco'ntehtezze e piccole Jiscordie, che 
da'qualche'tempo attànoàno i nostri amici 
di Venezia. Se le circostanze lo avessero 
"pértàèsso,' si avrebbe fatto alcunché per dis­
sipare alcuni'rùialintesì; e si avrebbe teotata 
la 'rkòriciiiazipne.' Ma'ho sentito che si' farà 
stjbitp,'qualche'co'sa'al detto proposito. 1 dé-
jm'pcfàti'ci'verie'ziatìi sonò'uomini di polso, sono 
ùpdibi'n^eéssàri al nòstro partilo. Deve quindi 
atìlÈciàrli là"scambievole'fiducia e la concordia 
più'.sicura deve,esistere fra di loro. E io 
hi'cciS y9U"perc,hé quésto avvenga fra breve. 
' Dopo \\ Congresso mèglio che sessanta 

intervennti si ritrovarono al Ristoratore de­
gli stati Uniti ad'un assai modesto banchetto. 
La 'allegria e la cordialità presiedettero al 
Simposio. Vi furono due discorsi, uno del prof. 
Càlegari che propose un saluto alla forte ed 
indoiMita .democrazia' dei Friuli, a cui fu cor­
risposto con, indicibile entusiasmo; e uno del 
prof. Lazzafini, ripieno di erudizione, di ele­
vate idee,, e di sentimenti nobilissimi. 

E con ciò ho finito, e mi accingo a ritornare 
in Priiilì riportando meco le più lusiughiere 
impre,s,8ióiii., 

iSOJX-vito, 4 agosto. 
I Moderati uniti in santa alleanza coi cle­

ricali amjiifttis^ono dalla gioia per la grazia 

-ottenuta con la elezione»del cav, Barnaba a-
consiglière provinciale; e son così ttótifl da 
voler che si creda essere eglino oramai 
padroni del mondo. 

Che cosa volete adunque che io vi dica 
per sminuir tanta contentezza, e tanta jal-
tanza?... Niente davvero; mi rasse^rno a sa­
perli, allegri, perchè la posizione non muta 
per quésto. 

. I comuni, che concorsero ,a questa elezione, 
sono essenzialmente progressisti democratici, 
E se i, clericali han vinto, si»fu.,perchè usu­
fruirono della viziosa legge amministrativa, 
che accorda un privilegio ad alcune classi 
sociali. Venga la invocata riforma e ci rive­
dremo a Filippi ! 

Nel resto il neo eletto non è quel fior di 
politico, che faccia onore alla bandiera che lo 
ha condotto in porto. È un uomo multicolore, 
e io lo ricordo 80st«niior in pubblico di can­
didature democratiche, nemico acerrimo del 
sanvitese vaticano ; lo ricordo più tardi mo­
derato cavallettìsta, che è la più degna gra­
dazione di quel partilo in lrasforma?,ione ; e 
non mi meraviglierà trovarlo domani in piazza 
a concionar contro i signori, che ora difende. 

Ma ci rivedremo a Filippi I... Basta che la 
Democrazia cerchi di restare unita, sia pru­
dente, non abbandoai chi merita, chi ha 
molto operalo per Lei, e sia più pronta 
un'altra volta col suo bello e simpatico nomo, 
col suo egregio Presidente della Società po­
litica popolare, col suo operoso Petracco. 

ESPOSIZIONE PROVINCSALE. 

IMPRESSIONI ARTISTICHE. 
II. 

GiusEPPR DA POZZO : Stringe l'argomento — Jmpressione ' 
d'autitnno — La pappa all' ostinatello — Bolcexxe , 
materne, quadri ad olio. | 

Mentre la grandissima parte dei nostri artisti lascia { 
in un forse non giusto abbandono la pittura di soggetto 
storico, dopo di aver presauchè rinunciato di ricorrere 
alla mitologia ed alla religione, sono i quadri cosidetti 
di genere che oggi si unoltiplìcauo all'infinito, che sono 
domandati, ricercati, voluti, che, in una parola, sono in 
grandi8s,ima voga. 

Ci sono di quelli che considerano ciò come un deca-
(litnento delia pittura grandiiiga, nobile, severa, in cui, 
oltre il materiale artistico, c'è lo studio e l'analisi sto­
rica ; e, senz'altro, lo attribuiscono alla scarsa coltura 
che i nostri artisti, secondo loro, si formano, e poi «Ila 
tandenza dell'epoca presente, che ha, e questo è vero, una 
spiegata tendenza ul borghesismo. 

AccuBa gratuita là prùnaa élla è pertanto, perchè non 
è vero che gli ariisti siano, generalmente, privi di col­
tura stori'óa, e quindi incapasi di trattare soggetti se­
veri. Non e'ò artista, io' eredo, che noa ne abbia perpe­
trati qualche paio. 

Cosi, tuonando a bella postala pretesa decadenza nel­
l'Arte, ecco' sciorinare quinci e quindi Teterna nenia 
deU'idcoKsmo e del verismo., o suscitar quìstioni, da cui 
se ne trae un ben scarso profitto. 

Di bandirà per ciò una crociata, io proprio non ne 
vedo il bisogno, «6 la opportunità. 

L'Arte storica aonueochia? — e voi lasciatela son­
necchiare. I vostri ciuguettii essa la non li sente punto, 
e se in un forse prossimo avvenire essa tornerà a splen­
dere', divina etèra, alla luce del sole, non sarà in causa 
dal vostro sfringuellio. 

Sapete perchè, al giorno d'oggi, sono in gran grido i 
quadri di genere ? — Perchè la moda li reclama, li e-
sìge, li vuole. 

Far alla guerra colla moda, non si vince mai ! — as­
sicura Alfonso Karr, ed io lo credo. 

Pensavo a tutto ciù dinanzi al quadro delDaPoizo; 
Stringe l'argomento. 

Permettete che vi dica ohe è un bel quadro, non tanto, 
«1 vero, per il concetto quanto per l'esecuzione. 

Una giovane donna nel pittoresco costume della C'arnia, 
sta all'arcolaio, intenta, in apparenza, «1 dipano delia 
matassa, mentre, il gomito sinistro appoggiato alla branda 
d' un telaio da tessitore, un giovanotto le rivolge parole 
d' amore. La giovanetta, dalle forme ben complesse, soi'-
rìde a quelle parole ohe stringono certo l'argomento... 
che c'intendiamo. Bella, trovo, l'espressione del giova­
notto, con quella sua aria furbesca, gli occhi vispi, i 
bafifetti appuntati, il eappello u cono, messo sulle venti­
quattro e sulle spalle la rustica giacca non infilata. C'è j 
sentimento in quel quadro, c'è l'osservazione del vero, | 
e ' i- l'oitiludii.c li ( 1/cpctnrdi'e colpirlo. 1 

K tutto ciò o' è anche nell' altro quadro : Impressione 
d' autunno in Carnia, 

L'na faunialla colle perle Aulio spalle, mentre ò sullo 
mosse di partire per lo sfalcio dell'erba o peraltro che 
sia da raccogliere negli spiazzi delle montagne, è trat­
tenuta in chiacchiere da un giovane terriere, tnejixo cs-
valciooi su le assicelle di legno, che chiudono un pezzo 
di teri'a coltivata ad orto. — Si è in un rustico cortile 
promiscuo. Nel fondo un ampio casamento con sotto due 
archi di proporzioni grandiose, e sopra questi altri tre 
più snelli. A sinistra il campicello delle ortaglie e il gi­
gantesco tronco di un albero che vegeta fra le macerie 
coperte di cespugli inerpicantiei sopra ; a destra, nel 
fondo, un cancelleltc, da cui si scorge un altro orto, a un 
fiocco di cielo grigio : più innanìsl alberi e piante. -

Come si vede la scena non è punto animata e vivace, 
ni il suo soggetto sarebbe tale da attirare l'attenzione, 
ee la spiccata buonissima fattura del quadro, non col­
pisse alla prima occhiata che si getta su esso. 

Ma il Da Pozzo possieda il segreto di fare anche con 
due sole figure e pochi accessori scene bellissime della 
vit,>i contadinesca. Vedasi ad esempio i suoi due quadri : 
La pappa deU'ostinalellù e Dofcesine materne. 

Nel primo c'è una donna che tenta far trangugiare 
delle cucchiaiate di pappa ad un bambino, ohe di qOieatb 
alimento infantile non ne vuol certo sapere né punto uè 
poco. La mamma è seduta sur una sedia, fra l'acquario 
e il focolaio. Il bambino, scalzo e colle vestitino qua'e 
là a sbrèndoli, rovescia il capo sul grembo della madre, 
e fa boccaccie come se avesse bevuto l'olio di ricino, 
e le lagrimette gli sono li 11 per {spuntare dagli occhi, 
ai quali tenta di portare le mani. 

l'ìell' altro inveve una giovane madre è parimenti in­
tenta ad alimentare il suo piccino, che ha seduta di­
nanzi a sé, sui bianchi lini dì una piccola culla. Il bimbo 
sorrìde e tende le maunine. La madre lo guarda alfst-
tnoaameute, mentre di sottecchi sbircia il marito, uo 
robusto giovanotto sdrajato su di un muricciolo lastri­
cato di pietra, come lo spiazzo. 

Anche questi due quadri se .sono poca cosa come ar­
gomento e come invenzione, meritano rimarco speciale 
per la loro buona esecuzione. Il Da Pozzo maneggia il 
pennello da vero maestro, e non fa quindi della pittura 
cincischiata, sfacciata nelle tinte. Gii argomenti quasi 
setnpre affettuosi che ama tratt.ire acqaistono grazia f 
prestigio me: ce quell' accuratezza nei particolari e {nsgli 
accessori ohe egli sa con saggia parsimonia distrìbttir». 

•Valente anche all'acquarello si mostra il Da t'ozio 
e quegli che si ammirano all' Gsposi'/.ìuae ne fanno indi­
scutibile teatimonianza. 

Io ho ammirato «olla più viva compiacenza i h«i la­
vori esposti da ques'n operosissimo artista, che ordinai 
nell' Arte si è acquiatato un davvero invidiabile unintt"; 
e mi dispiace solo di non uverli saputa lodare in più 
efficace maniera. 

(Continua 

Gì 

C 

CIl_ONACA CITTADllSiV 
entiimente fummo invitati alla solenne 

aaugurazioae della Mostra provinciale 
e mandammo il nostro rappresentante, A 
tutt' oggi però non pervenne all' ufficio di 
Redazione l'invito per frequentare la Mostra. 
Ciò ci meraviglia non poco, sapendo che in 
altre città in codesto circostanze la stampa 
è trattata eoi migliori riguardi. Noi non pre­
tendiamo privilegi, ma crediamo di aver di­
ritto almeno di esser trattati come gli altri, 
E la nostra non è pretesa esagerata. 

La Redazione. 
onsigileri provinciali. La Deputazione pro-

_ vìnciale uella seduta del tì corrente ha 
proclamato «letti a consiglieri i signori Raìnis 
avv. Nicolò pel distretto di .Sandaniele'; Zàtti 
Domenico id. Spilimbergo ; Dorigo, cav. Isi­
doro id. Ampezzo ; Magrini D.r Arturo id. Tol-
mezzo ; Celotti cav. Antonio* id. Oemona ; 
Dall'Angelo avv. Leonardo id. Gemona ; Sco­
lari prof. Saverio id. Bacile; Cucovaz cav, 
Geminiano id. San Pietro al Natisene; Ziiio 
D.r Arturo id. Pordenone ; Barnaba cav. Dome­
nico id. San Vito al Tagliamento; Sartori 
Giov. Batt. id, Sacile; Clodig prof. Giovanni 
id. San Pietro al Natisoue. 

Consiglia provinciate. LunedV 13 con', si 
aprirà la se.̂ siono ordinaria del Consiglio 

provinciale. Si procederà alle varie nomino 
d'uso ed alla trattazione dei seguenti oggetti; 

Proposta l̂el Consigliere signor De Rosmini 
ing. Enrico por l'attuazione della Legge sulle 
risaje uella nostra Provincia. — Proposta 
dello stesso Consigliere sig. De Rosmini ten­
dente a togliere l'intervento del rappresen-
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tante Provinciale nelle sedato de! Consorzio 
Ledra-Tagliamento. — Comunicazioni rela­
tive alle Ferrovie interessanti la Provincia. 
— Proposta relativa a! Legato lasciato dal 
00. Francesco Di Toppo. — Modificazione alla 
circoscrizione delle Guardie Boschive provin-

' cl^li. — Conto Consuntivo 1882 deirAmmìui-
àtmione Provinciale. — Resoconto morale 
della Deputazione Provinciale per l'anno 1882-
1883. — Silancio Preventivo 1884. 

"jr 'iniziativa dell' Esposizione. Da un egregio 
• I il operaio ricaviamo la seguente che ben 
volentieri pubblichiamo : 

Onorevole sig. Direitnre, 
Sia compiacente accordare un posto alle 

..aegueulì righe, siu'griritemi alla lettura d'un 
articpletto di cronaca comparso uell' ultimo 
numero del Popolo. 

Non intendo toglier nulla del merito a cui 
spettale molto meno quello, grandissimo, che 
tocca alla Camera di Commercio per quanto 
fece onde ottenere un completo successo alla 
Mostra, ch'è og<;i legiltimo orgoglio d'ogni 
fr ulano. Giustizia l'uole però, che ai riven­
dichi la paternità dell'iniziativa a chi ne ebbe 
la prima idea, e 1? coltivò con insistente 
cura, fino a che uè vide assicurata 1' aitua-
,zione. . . . 
. Si è per questo che mi par giusto ricor­

dare,.come tu in seno alla Direzione dei Club 
operaio udinese per la oisita all'Espcsiiione 
di Milano, che nacque la prima idea dell'E­
sposizione industriale Friulana, quale inspi­
razione ed eccitamento attinti allo spettacolo 
della nuova rivelazione nazionale, laggiù, 
nella metropoli Lombarda; e la direziono 
stessa non si tenne paga — malgrado la 
poca sua autorevolezza e '̂li evidenti segni 
di scarso appoggio nelle sfere elevate — fin 
che la Camera.di Commercio non comprese 
la convenienza di assumere ess.T slessa ~ come 
più naturalmente chiamatavi -- il patrocinio 
di un progetto ch'era già divenuto popolare 
e simpatico. 

Nessuno, in questi giorni, ebbe a ricordare 
in pubblico questi fatti, che pure apparten­
gono alla storia delia nostra Esposizione; ed 
io. credo, riparando alla dimenticanza, di 
compiere atto doveroso e di legittima soddi­
sfazione per quegli operai, che non possono 
a meno di tenerci a che sia ricordata la 
parte che ebbero all'erezione di un edificio, 
di cui essi posero la prima pietra j e ciò 
— s'intende — senza per nulla scemare i 
titoli di benemerenza di quanti con zelo P-
sempìare concorsero alla attuazione e com­
pleta riuscita di un' impresa, che segnerà 
non breve passo sulla via del. nostro risor­
gimento economico. 

Un opsrajo. 

Il leone di S. Marco. Finalmente l'alato leone, 
lavoro del Mondini, fu collocato sulla co­

lonna senza inconvenienti di sorta. Nel per­
sonale tecnico municipale dbvea essere dis­
sipato ogni timore per la colonna, dai mo­
mento che nessuno degli appartenenti alio 
stesso ufficio assistette al lavoro d'innalza­
mento che durò una trentina di minuti. Così 
sono terminate le interpellanze leonesche ai 
Consiglio e la colonna ha certamente gijada-
guato in solidità. 

Iscrizioni al monumento a Vittorio Emanuele 
ed a quello della Pace dettate dall'illustre 

Tulio Massarani. 
Qui tra il leone veneto — e i simulacri 

della pace e della giustizia — Udine consacra 
la effigie — di Vittorio Emanuele II. Re libe­
ratore — che a tanta mole di glorie e di vi­
cende di casi —' diede suprema corona — la 
indipendenza della Patria -^ 1883. 

rammenti ài posteri ^ il pregio in68tima6\Ìo 
del conseguito riscatto — 1883. 

Questo simulacro della Pace ~ da Napo­
leone Bonaparte destinato nel 1797 — a me­
morare i patti iniqui di Campoformido — Fran­
cesco I. imperatore — nel 1819 faceva eri­
gere in testimonianza — della rinnovata ser-
vitìi. 

Udin«ì italiana e libera — decretato il mo­
numento a! padre della Patria — volle pe­
renne questo marmoreo riscontro — perchè 

Le epigrafi, sono degne dei migliore epi-
gransta vivente, ma nella ìècia. noi avremmo 
cmmesse le due parole < italiana e perenne » 
sostituendo invece a quesi' ultima la parola 
< conservato ». Gosì dopo un dibattilo di 9 
anni, anche la questione delle iscrizioui al 
monumento della Pace è terminala. Cooviòue 
concludere però che l'arrendevolezza al pa­
lazzo Civico non è soverchia e che la lumaca, 
messa a fianco dei nostri reggitori, potrebbe 
vincere il palio. 

Sappiamo che gli ex ufficUli dell'armata Ve­
neta dei 1848-49 conservano asjcora roli-

giosamanle la gloriosa divisa. Perchè non 
aderiscono all'invito depositando alla Mostra le 
stesse divise e quatti' altro tenessero avente 
relazione col risorgimento nazionale? 

La bufera dall' altra sera ha fatta una di­
mostrazione austro-ungherese, slrap-

paudo le bandiere nella piazza Garibaldi. 

Raccomandiamo ai nostri egregi amici della 
Provincia la brevità nelle corrispondenze, 

perchè il nostro giornale e di formato pic­
colo e non è quotidiano. 

I lavori per 1' erezione del forno crsmatorio 
Veninì saranno compiuti entro il corrente 

mese, da quanto ci fu detto, e nel venturo 
settembre potrà incominciare nel nostro Ci­
mitero monùchentaìe la combustione dei ca­
daveri. 

Palazzo degli stutìi. Ci viene assicurato da 
persona competepte in coso d'arte, che 

la nuova scala del palazzo Òegli studi è fatta 
in proporzioni che tecnicamente non reggono 
per essere continuata sino al pianò superiore. 
Essa è troppo larga, e riesce per ciò stesso 
soverchiamente dispendiosa. Ci pensino se 
pure si è ancora in tempo, onde allo sconcio 
della parete, che trincia la Sala, jnon s'ag­
giunga anche quest'altro di una scala sbagliata 
nelle ragioni dell'arte. 

Una signora c'indirizza una letterina pro­
fumata chiedendoci per quali ragioni 

suona sempre la musica in Mercatovecchio 
anziché in uua località più arieggiata. 

Signora gentilissima, per non prendere 
delle cantonatej ci limitiamo a rispondere che 
il Caffè nuovo non si trova che ia Mercato-
vecchio. 

La Commissione dei fuochi d'artificio. 11 Friuli 
prega la della commissione a volere 

uri'altra volta fare iu modo che il pubblico 
sia un po' meglio trattato ecc. Dunque ab­
biamo una commissione permanente pei fuochi 
d'artificio, altrimenti non potrebbe provve­
dere per un'altra volta. Il confratello ci 
tiene mòUissimo ad avere ogni giorno qualche 
amenità. 

Le case Cortelatis. 1^1 Comune s'è sobbar­
cato all'acquisto delle case Cortelazis, 

proponendosi di fare degli allargamenti nelle 
vie Cavour e Lionello. L'acquisto si presentò 
abilmente e sotto, i migliori auspicii; ma 
poscia l'acquirenle Comune, ebbe ad accor­
gersene d'aver ingollato un osso, e che.gli 
allargameuli vagheggiati e le conseguenii 
riediilcaziuni lo avrebbero imbarcalo in lina 
spesa dalle 200 alle 300 mila lire L'acquiétto 
dello Slabile Cortelazis fu «li lire 130 mllift.'; 
porhi mesi dopo fallo si rilavò che lo oòn-
(Jizioni erano tristissime e si proponeva dalla 
Giunta, di cui faceva parto il cumm. ^illia, 
la spesa di lire 235 mila per la ricostiuzione 
dello slabile. Caduta quella ammini.4lrazione 
— cadono le città, cadono i regni, cadono i 
sindaci -^ fu messo bellamente a dormire il 
progetto di ricostruzione e l'apimioistrazione 
successiva s'èra proposto di liberare il Co­
mune del detto stabile, alienandolo. Oggidì 
il Comune paga lire 5400 (secondo il pre­
ventivo 83) annue alla massa . dei creditori 
Cortelazis ed alla Cassa di risparmio sul ca­
pitale di lire 90 mila, che rappresenta il re­
siduo prezzo d'acquisto. Secondo il computo 
fatto nella esposizione finanziaria del 1878, 
il Comune non avrebbe la rendita netta in 

affliti che di lire 3036 (pag. 7), mentre ne 
pagherebbe d* iateressi 5400 : un passivb 
quindi di lire 2384 annuo. Coi conti ci fer­
miamo qui ed essi dimostrano 4ll% «•videasa 
il bell'affare fatto coH'àcquiato. delle case 
Cortelazis. Una parte delle stesse minaccia 
rovina, e qualche locale è dichiarato non af-
iittabile, pel massimo disordine, nello stesso 
preventivo 82. Qualora il Comune volesse 
praticare progettati allanrgamenli e fare le 
conseguenti ricostruzioni non gli basterebbe 
mezzo milione, ed una lunga ésperieriz'Jt sui 
preventivi di spesa dei fabbricati e sulle 
inevitabili addizionali lo prova. Il solo ma­
cello basterebbe per informare a sufficienza. 
A questi chiari di luna, con h garanzia del 
milione e 300 mila lire pel Ladra, il Comune 
non può cimentarsi in tale .'3posa, senza bu­
scarsi la provvidenza d'un decreto d'inter­
dizione. 

L'anno venturo converrà metter mano al 
palazzo degli Uffizi, se non si vuole, esporti 
al pericolo d'una ecatombe municipale. Dopo 
la cremazione della Loggia, non mancherebbe 
che il crollamento dei palazzo degli Uffizi. 
Questo à in condizione da non permettere 
maggiori indugi e, or sono due anni, i 4o&" 
zelli 0 fanti del Municipio, si viìero cadeire 
graziosamente il soffitto della loro stanza, 
Non sappiamo se per lo scampato pericolò 
sia stato inviato un quadretto alla B. V. delle 
Grazie: ma il caso io meritava. 

Concludendo : allo slato delle cose, la mi­
gliore sarebbe vendere ai privati lo stabile, 
convenendo, pel caso di ricostruzione, un 
equo compenso per l'ampliamento, reputato 
necessario, delle vie circo stanti. ;. B^n'inteso 
che il Comune non può avere là "steàà'ji for­
tuna ch'ebbe con lui. stesso la massa dei 
creditori Cortelazis, auspice il oomm. Billia. 

Ci verrebbero far credere che sia iu mente 
di qualcuno di .osteggiare la venuta în 

città di tutte le bande musicali della pro­
vincia nella solenne occasione che ài inaiigura 
il monumento a Vittorio Emanuele. Sareb|)e 
un errore dei più gravi per molti motivi, 
e principale quello che non si deve usare 
parzialità nella diramazione degli inviti, cioV-
chòjsuonerebbe insolenza per gli esclusi,; e 
ad ogni modo petchè si dannsggierebbe l'iin-
ponenza della solennità, dacché sappiamo be­
nissimo che le bande musicali si.tirano die|ro 
in grande numero le popolaxioni, Speriapio 
dunque nel buon senso e patriottismo î el 
preposti all'inaugurazione del monumento. 

Teatro Sociale. Stassera alle ore 8 e 1|2 
seconda rappresentazione dell'opera con 

bakil&biiìiRigolettOi . . . > ;,;• 

Il Siro dol mondo. Fra qualche giorno a: 
Minerva avremo un divertitetelo'iiitrutUv..» 

dal titolo il giro del móndo. Noi abbiamo a-
vuto occasione di ammirarla in altra città e, 
completato com'è adesso, siamo sicuri che 
avrà anche, fra noi qut^li'acqogUenza o^^ si 
merita e gli elogi degli intelligenti.' ' 

e. B. DEPACCtO, gerenta resposublls. 

i r E III 
UDma - G. Burg-hart - UDIHS 

Riinpeit lo ailit Stnxlnuse ferroviflrta» 

Due miiioni 
E CINQUECENTOMILA LIRE 

(Vedi aooiso in IV pagina) 

NUOVO T L B E R ^ 
(Vedi Avvisò IV pagina) 

M i n IMI 
(Vedi avviso IV pagina) 
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~ :R^ Farmaceutico 
:••:•;•";-.•••••:,';-^ A : . ' ' F I I . ; ^ I . P P U Z Z I , • " ""•: 
•/-•• '•'; "(p^.^ « A L G E N T x l U R Ó » I N U D I N E 'It^i 

O t j r à p r l m ' a " V ; e r l l e - e s t Ì v a , Sotto questo noma intecdesi ricordare, al pubblico conie in que-
'st'epócji'si'ii necessario rigenerara tutto l'organismo è logliore ad esso tutti quegli umori «attivi, che producono 
'rilatiSBinanto di forsie,'inappetehiie, deboU'/.xe'di "s.torriR'co e riordinare i vasi ginsuigin cbn'immediata sisteinaiiinne 

.̂ùUe fi)nzìoui digerenti. I bambini, gli adolescenti i> gli adulti provano in questo jìcriodo lo stretto bisogno di 
depurt^re gli organi in genere da tutto uifi clisnnu ò atto ad una libnra. oircolB:5Ì!jo,e del f-jangup o di ristiibilii'e 
l'apparito digerente ohe, fra tutti, è quello che inaggiorniènfe rich'idii'e un'cffi'dhbfe'è pi'ontb'rigii'ardo'iléicàì^bifi-
mento dell» stagiona. A tal'uopo nel suddetto Stabilimento si preparano le Cure-primmérill còll'aiuto délIH'ira'diiiì 
uperienti più soellei quali sono la Cina, la Salsapariglia, la, Poligala, eco'. I sali di 13iv,inuro e Joduro di Potassio 
(;o,9tituÌ9<;otio la parto integi;antp di queste cura e vendono adoperati, a. seconda clje la convenienza e, la circostanza 
li |iUggerisco(ió, Indispensabile pei bambini.ò la, cura del rinomnib'OLIO DI MERLUZZO della Norvègia, con a 

• ii«iìza' Férró-Jàdaló. Le madri prendano iiorm'a dal, fatto clie questo olioù iitilaper toglierei funesti principidifachi-
tide e per correggere una viziosa circolazione del sàngue. Lo SCIROPPO D! OHINA E BlUtR" possiede la bené-

,,'jBca.Rrwogativ».di oombiittera l'anemia, !» clorosi, e le debcloaza di atoninco. Aggiungasi a tutto ciò che. lo Sta-
, bilim^^to, I'ilippij(;s.2i dispone, della pifi rinomata acque minerali come P^o,i. Celend.nd^lìeìii'&i'iini'r OiHulKiine, Vdl-

étagifo, Sàìsqjodiiìie <?)', Sales, Éecoaro, lìóncegno, Vichy, Ihmyadi Jànos, eA^r-qua, della .Corona di iS'8?«i)')i)Wì..ìti 
'•SUsia, unà'di'qu'elle'ehe aéòolta et} applicata con successo nella terapia, ottenne in brevissimo tempo sviluppò'e 
/ìSUbcessiit insatìmttbili.. . , - . . . 

,-, ^attS;astrazione da. itutte le specialità fino ad ora enumerate, lo Stabilimento farmaceutico. A. FilipnuiJzi non 
cessa di ,racóomflndVre le inarrivabili POLVKrtl PE'i:TOKAlLK'PUPFfI(!ra(a(*aé-riràe'*& cómr'ó'WVtì.ss^/'fo'ij'ftVto^o 

• rft" Bifdsfoìatlato di calce e feì'rò, !ó Sciròpjw ài Abete bianca, ì'Elitcir Coca, VEstrailo Tamarindo- ÌIÌIÌ^ÌÌÌÌ'IIÌ;;VOT 
• Oontalgico-Pmiofli, l'Acqna Anaìerina e la celebre PÓLVERB,,OONSERyATRICr(: PEL VINO C. Bìttia^sbni. che 
..lui(.ott«nuto.'etper,dur^<.n^ìl'ottaD'areiil favore dal pubblico pei' i ai mmi vantaggi'che arreca alla tanto discussa e 

tiin.to,desiderata in^lterabilifi^.del vino. , 
'. ' "Le sostanze di CU! si'compongono i suddetti preparali soup scelte e genuina, epperejfi. non ci d^lunghiansp più 
•Oltre'nella eniìmeraiionè delle'loro virtù indiscutibili. ' '• •.'•••": •-•• ' •• - • . . • 
..';;'Asèoùtlmsnto'dì'Oggetti chirurgici, ortopedici, in gomma e deposito di specialità nazionali ed estere. 

liiquore depurativo di ParigUiifi 
; dèi Prof. PIO MAZZOLIM di GUBBIO e pieparató dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle'-'OHrìichff •^•'S^éòèttf/P- dai Govenw - Preniiato dal Ministero 
d' Tnduèlria e 'Coifàmehcio - Mezzo secolo d'esperienza. 

;-,•• Nello malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e Vin-
''•••ftìticHmo. nessuna Sp'ecialltà'M'erìicinale può vantare l'éfflóaclà ed i costanti 8ac-
• 'cassì della Parsglma'di t ixsbl ' j io che pi-omovendo una magj^iore attivila nei pro­

cessi secretivi e nutritivi mass'itire nella stagione di primavpra . Qoaibatt8..e"d'BtoeIÌa;'' 
' qu'este moleste 6' pericolose infermità. Illustri Clinici -quali, il Mazzoni, Ceccafelli, e'. 
;Ì'Laurenzi di .Roma-, Federici di'Palermo, Ganaberini di Bolognii, Barduzzi di Pisa, 
' Peiuzzi,..Casali 6-tanti altii-lo-adottano e lo rvccoraandano. ,La Pariglina di Gubbio 

oltreché'è ì! piti utile dei de^puràtivi è anche il più cconomiob, perchè racchiude 
• in.poco; veicolo molto concentrati i principi medicamentoii!. Si raccomanda di dffi-

.•;.daie dai pericolose imitazioni e preparati omonomi che mtẐ a hanno che fare con la 
v'niQìaii.ÌK'Pariglina di O t i b b i o . : 

Unico Deposito in Udine F a r m a c i a Ooser<.» o i'f.fsad.ii'i. 
Prezzo Bottî lfà intiera L. 9 e niezzà" L. ^.' ' 

vV2\ 

Città di Trieste 
•iyMCè&ffJió Albergo difetto dal Proprietario 

• FRANeÉsco, CECCHINI- IN 'UDINE 
,_^Q,uesto Al.berg.o, sit.tiato in,, Via. î yi. GQi.'ghi. 
in uiia'frà l'è più r.idenU posizioni deila.,Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
iJ['jGj|r,dini5 PylìblVcp;, presenta tutte léicdmo-
4it§.tÌ'fpliiest'e''(5ai,'.foréstì̂ j5i' ,'perchè -òcdùya. il 
centro della Città, vicinissimo poi ali.' UfScio 
Poafèirèlé del-Telègrafo.-• ' • ' '• 

Il lOfiî Ie. 8a,rà, pr.o\;visto di,ottima cucina, 
Vini'e birra di perfetta qualità, staif^e ele­
gantemente ad.d.ob,bate, Sala da Biĵ -lî rdo, e 
aervig(>8''i|ij(pj)gtì\ébirft5 s; .-• • à'.'jfj ( 

11 pl-Kpi-i'̂ elàÀò) Prfìiii'inulla trfetoecà onde 
reDdSKe più gcaditp. 9.î  for^aUeri. fì^.ìpro soa-

:émd. \ohàmM\ii>^i>finm:à essJe 
onorato dichiara,che il detto Albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agosto. 

. . . . , ,, FRANCESCO CECCHIKI. t T - r 

onserva di Lampone 

(JJ- priiiiissimà qualifà alla Drogheria 
' ' » ' ' di, P". Minisini, Udine. 

PRESSO LÒTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
•Vis.»- ,•'( (r*>,j'catov«.'<-'eliio 

Si trova uno svaiisvto assoi'tiWcitilr) d'.óglìetti 
d'ottica, di rtiictosc'opi completi per ingran­
dimento (la 50 a 7ó,Ó e servibili tanto per gli 
esaminatori. <li laifalle e; seme bachi, come 
per gli stud!(^si ili sciisnze naturali, e-pei di­
lettanti dì iiiifiro/̂ i'a'Hn. 
• Si vendono pure i,H!ii yli oggetti attinenti 
;i'ila- microscoi.ii, il, luito a prezzi modicis­
simi; 

B O T T T G L I E 
PER VINI E LIQUORI 

Completo assortimento di bot­
tiglie nere .della rinomata fabbrica 
Siemens. 

f r e s t z i oou,v«' i i i«jnit issJnii» 

Rivolgersi alla Ditta 

EMANUELE HOGKE 
MERCAT0VEC<..H10 

- - DiE illlOlill 
E;, 'ClìVOUEGENTOMlLA LfRE 
in deposito pressò la- Civica Cassa di Ri­
sparmio di Verona, costituiscono'il complè's-
sivo od assoluto valpr.t; dei CINQUAIM.T.AMILA 
PREMI cho la !"'.<̂ >É't<.>-k.'i:j." d i V'er^t^^i, 
riserva ai vinr-iiori : 

CINQUE PREMI! 
ila Lire 1 0 0 , 0 0 0 Lire ^ 5 0 0 , 0 0 >• 
» » 3 0 , 0 0 0 » 1 0 0 , 0 0 0 
» »• l O ^ O O O »• S O ' i O Ò O 
» » s ,«»oo » !ias,oiOo 

.Altri <S:0,9«^O Premi. L. l , S S à » : 0 t > 0 
N.». « O j O O O Premi ] • ' 
- del' totale valore' di L. ^ 3 - , S O O j O O O 
Ogni premio è pagabile in contanti, sd-

coudo ii preciso valore dichiarato e senza 
deduzione alcuna. 

Franto recapito dei Premi a domicilio do 
vincitori, in Italia ed all'Estero. 

L?elenco' completo di tutti i Cinquantamila 
P'rèmi, il' Programma ufficiale ed ii Regola­
mento» diéll'Kstrazione si distribuiscono-gra-
taifamerrtet itv italiano, francese, tedesco ed 
inglése, presso tutti gli incaricati della véndita. 

IN TUTTI 1 GIORNALI D'ITALIA 
'î errà annunciala quanto prima la data ufli-
(•ià'liì! ed irrev.H:abile dell'estrazione, il cui 
boìletlino verrà di.s-riluiiio 
i'iortatóti di biglietti. 

gratis n tutti i 

UNA fa 
a9oniìS!i3,<!are p e r 4eu]|»u ìt bigliedO 

a cen t ina io «ompSoto che h a n n o p r c » 
mio «{«ns'Oq e £ R>lglici;til de i ie €iaq[ue 
HafcgorSffi. a n u m e r o eotrs-Usiioudesiitic, 
col qnalil ai nititeoiffei) /ìmU* "viaeiia 
minSma.tlS.^uSre ceu tn »t9a 4n;<is8l«iia iH 

MEZZO MILIONE 
La speilizliine dei biglietti si fa raecon) iii-

data e franca dì porto in tutto il Rpgun i?il 
all'Estero per la richiesto dì uii centinaio e 
più: alle richieste inferiori aggiungere ari-
tesimi 50 per le spesa postali: 

Per l'acquisto di Biglietti rUoltrersi io GE­
NOVA alia I?anca F.lli G.-\.S,\RETO di F sf.o, 
via Carlo Fkiiice 10, incaricala della omis­
sione -- F.lli BINGEN Banchieri, piazza Ctitn-
petto, 1- — OLIVA Francesco Giacinto, Cam-
bi,a-y«lute, via S. Luca, 103,< • . 

In VERONA presso la Civica Cass.i di' Iti-
sparmjo. In tutta Ilalia presso, i Cambiava­
lute, le Casse di Risparmio, la franche Pu-
polari, le Esattorie Erariali e Cottìuuali. 

In UDINE presso i signori BALDINI e 
ROMAiSO Cambiavalute in piazza Vitlori, o 
Emanuele. 

' fuòri Pòr-fa Tìsii'^^^;, 
Prezzi : Per un bagno caldo in vasca soliisaiia 

1* classo L. 1 -— II" classe -Cent. 00. 
Doccia in gabinetto p'irticolare e. -IO — 
Doccia con apparato frigorifero' e. 00. 
Per im bagno nella grande vasca, da 
nuoto e. 50. 

Orario: Per la grande vasca da nuoto dalle 
ore- 6 alle 9 ant. e dalle 12 marid. 
aUb 8 pom. per i signori utìmini, e 
dalle ore 0 ant. alle l'i maridi par 
le signoro doutie. Bagni caldi e Cre-Wi 
nelle vasche solitarie e doccia in ga­
binetto particolare, a tutte le ore del 
giorno. 

Nel Caffè-birrari.-t vini scelti, birra di Re-
situta e Graz, bottiglierie, giardinetti. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


